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A630~ GIORNO DI INGIUSTA DETENsioAie 

XlV Done^cA DEL T E M P O OROINARIO. 

PRENDETE IL r\io G\OGO -SOPRA O\i E IUPA^TE DA ne ( CHE SONO MITE E UMILE DI 

CUORE ̂  6 TRdVjeRETE RlSTOgO PER LA VOSTRA VJTjj . IL Mio GioGfc INFATTI 6 DoLcE 6 

IL Klo PESO LEGGERO 

C VANGELO ODIERNO MATTEO M 15- 3 o ) 

CA M5SIm A m a 

iti q^oesTo PERIODO esrwo i/)LITURGIA PROVVEDE /> DONARCI RINFRESCO 

PER. LE NOSTRE ANIME ASSETATE DI ETERNATA ED Ari ORE DESIDEROSE DI APfRoFoNDlRE 

LE RADICA DELLA FEDE e QUINDI IL senso PROFONDO DEL PGLLEGRWAGGIO TETRRGMO. 

TUTTE LE LETTURe Di QUESTA DoMENlcA SONO INTRISE Di UNA DELICATE 2&A TALE CHE £ 

IHPoSSieiLE rtEO\TARL£ SEN?A SENTI RE FREMERE IL MOSTRO CUORE Di ARDORE £ DI 

OE6lDER\<0 Dx mrrARE ( PER QUANTO POSSIBILE, CINSEGNAMENIO DEL MAGSTTo 01 NA^AtfETff^ 

OGGI RICORRE ANCHE LA MEMORIA D\. MARIA GORETTI ( oNA SEMPLICE 6 UMILE Ò/)M6'NA' 

CHE A DODICI AMU\L ASot sepfE DARE TESTI MOMAH/^A DELLA PROPRIA FEDE coti IL 

MARTIRIO, SCEGLIENDO S E N A T I MCRE ( 6EN1 DEL CIELO E NON ^|ELU DBLLA TERRA. 

0 2 . C 9 I L nessi A G \ o s r o ( urrnofMoso E D UHILG: 

LA PRIMA LETTVIfft É TRATTA DA UNO DEGLI ULTI Mi LIBRI DELL1 ANTICO TESTA HENTO ( QQGLLo 

DEL PROFETA ZACCARIA ( CHE PREFIGURO PERPETTAMENTE L*/NGResso Di G E S V NELLA CITTA" 

5ANTA D\E L EPISODIO SCORDATO NELLA LTTURGIA CATTOLICA CONLA DOMEA/IC/I 

DELLE PALME . RICORDIAMO SENZA DIFFICOLTÀ LA DESCRICIONE FATTA DAGLI ÈVANGEUST^ 

GESu S( PRESENTA IKj CITTA CAVALCANDO Uti'ASltiAt TRA DUE ALI DI FOLLA CHE /4Gn7Wo 

FESTOSAMENTE RflHl Di pflLHA j SAPRAMo A Ni CHE PERÒ CHE PocH( GloRNl Dofa SAReB&e 

5 W 0 Aee>ANDoNATO AL SUO DESTINO DI D0L0RE SvJL GOLGOTA_ 



X L PROFETA ^AccARiA USA so Lo TRE PAROLE PER- DESCRIVERE L'INGRESSO REGALE 

D E V hESsiA A GeRUsALErtHE"*• GIUSTO VITTORIOSO E UMILE. 

Ci UN LEGAME PROFONDO T R A ^(/ESTE PAROLE ( PARTE OAdA G I U S T I ^ ComZloHE 
DALILA RE PER. SVOLGERE UNA FISSIONE A FAVORE Dv ALTRE PERSONE^ P/ÌSsANDo ATTRAVERSO 
LA v/rrTofuA PERCHÈ CHI AGISCE CON GIVSTIXIA VINCE SEMPRE I*ER GIUNGERE INF/NE 

• I " - ~ 1 

ALL* UMILTÀ ( IVi QVlAWTO LA REGALfTA CoMOVlSTAlA Sì TRADUCE N E L SERVIZIO. 

QUANTO Ì D\vjERso IL PERCORSO SCELTO OAU CRISTO R\SpETTO A GXJELLO VISSUTO DAGLI 

UOHlNl NEL coRSo DEI SccoU DELLA STORIA ! 
LA TENTAZIONE PRESENTE NEL CVORE DELL1 UOMO E OSELLA DI PoRRE SG STESSO AL CENTRO 

E Ol FAR RUOTARE GLI ATRI INTORNO A LUI ( Ll ESATTO OPPOSTO DELL' INSEGKl AMENTO Ol 

GesO f CHE s, PAOLO a RicoRDA " DA RE SI E FATTO SERVO 1 

IL PRoFÉTA INOLTRE EVIDENZA CoME V INGRESSO DEL VERo RE NELtA- STORIA SpGZfcfì 

L'ARcc^OELLA GUERRA ( EVIDENTEMENTE LVUHILTA REcA )N DONO LA PAce^ SOLo METTENDO 

G U ALTRV AL CENTRO Si OPERA Lv/UTENTI Co 6eNE PER Lv UMANrTA_ 

® M 8 , 3 . AM - / ( 3 • L A viGRfì M.rTA I KieiLo SpiftìTQ 

5. PAOLO SCRIME ALLA CoMUNfTA CRISTIANA ftSs\DENTE A RoMA rtETTENDOLA BENE IN* 

GUARDIA CIRCA i Risai iNsvn NEL VIVERE SECONDO I DESIDERI DELLA CARNG, aoe 

PENSANDO A REALIZZARE LE ASPETTATIVE DEL CORPO A DISCAPTTO DELLO SPIRITO. 

C O N IL 6/TTTE5IRO Lo SplpTTO SANTO HA PRÈSO DIMoRA DENTRo 01 NOI HA SPESSO IL 

DOMINIO SPIRITUALE VIENE tlESSo PESANTEMENTE IN DISCISSIONE DA ^VEOE OlE SI f>ACLO 

DEFINISCE LE "OPERE DEL C0RP0" ' 6 LA SToRicA 6 ATTAGLIA TRA CARNE E SPIRITO. 

Nov) si TRATTA Di CONDANNA Re IL CORPO ; COME FACE\/AN0 ALCUNE SCUOLE FILOSO PidfE 

DELLV ANTICA GREaA B Poi DEL rloNDo UmU0) MA D\E ORDINE K/ELLA V T A , 

DANDO PRaoRfTA Al VALORI DEtLO SflRlTO P-ISPETTO A TUTTO IL ftESTO. 

Ll A POSTOLO ACCENDA ANCHE A L DESTINO IMMORTALE DELL' UOKO ( ALLA RiauRRE&oNe 

GLORIOSA DEI CORPI (JVANQQ iti H E N A ARMoWtAy NTDN CI SARÀ piv BISOGNO DI 

EOMcARe |H CONTINUO LA NATUW (Jtt/\lslA FGRHA DAL PEccATO ORiGl *VALe*_ 

Noti OC bòiAMo DIMENTICARCI LA VITA RICEVUTA IrV DONO È ONA PALESTRA OVE 

51 FATICA PER. METTERE AL GNSTO POSTO OGNI REALTA e SOLO FACENDO R E G I M E 

Lo spiRnrj s» VIVE e>£NE e 61 PONGONO LE GASI PER. GODERE IN ETERNO DELLO 

SPLENDIDO PROGETTO V o u H O D A Dio NELLA CREAZIONE. 



(5) MT M( 15- 30: C R I S T O t T E N G R e Z r Z r A . D £ L P A D R E . 

ED Gccortv ALLULTlHo PASSO ̂  RIFLETTENDO INTORNO ALL V 0 NIcESlHo CAPlToLo D E L 

\JANGELO D\. pER. PRIMA COSA GESÙ" UoOA DIO PADRE pERcHe H A SCECTO 

GLI u m u PER. COMUNICARE t DONI DELLA SUA GWEJAJ IL CREATORE DELL'UNIVERSO 

OUVJ^vie AHA VQìiìttA' AffRE-KA CHi VIVE Co>iSApEVOLHENTE | Lirim DE^LA PRopflA 

CONDIZIONE ESISTENZIALE E SI powe COME STRUMENTO A seRweio DEI FRATELLI. 

DOPO AMER. LODATO SUO PADRE AFFERMA UNA FONDA MENTALE VERTIA DÌ FEDE (cioe 

L'INTIMITÀ ESISTENZIALE TRA LUI e DIO LA PIENA COMUNIONE e CONOSCENZA TP) 

IL MESSIA i= IL CREATORE • DAVVERO CRISTO È V UN^Co RIVELATORE DEL V O L T O 

D E L PADRE ( etti VEtje IL FIGLIO VEDE IL PADRE ( Lo AtolAHo ASCOLTATO /ANCORA 

U N A VOLTA POCHI GloRNl FA MGLLA LITURGIA DEL<-A PAROLA-

Dopo qyeSTA pU^ALL^tAZloNE GGSV ( COKI GRANDE D0LcE2tA( INVITA TVTn A0 ANDARE 

DA LU\ POPTANDO LE FATILE qvjOTlDlANE^ l DOLORI E LE iNGU/STVilE f pERTRoVAf?£ 

RISTORO E BENESSERE AUTENTICO-

EGLI ASSICURA CHE LA SUA PREseNfcA È DOLCE £ LEGGERA E DESIOERA CHE si GVARDI 

A LUI PER. IKpARARE A VIVERE NELLA PACE OGNI GIORNO D\ ITA "lÈ̂ Reii/A. 

C O M E HAI ALLoRft LE NOSTRE GIORNATE S<oN o spE sso Cosf FATICOSE ( FRENETICHE, 

PREDA 0\I ( INCERTEZZE, PER. NON" 0IRE ANGOSCE E PAI/RE ? 

SEMPLICEMENTE PERCHÉ PopxiAfto IL GIOGO DEL M O N D O E NON OI CK(STO ;CON] 

LE PAROLE SIAMO ABILI ftA NEI FATTI DAVVERO MEDIOCRI, 

VIUERE LA FEDE CRISTIANA D^ ENTA FAciLer E NATURALE ( A D C/WA CoN'CrtZioNE' pERo! 

LEGGERE LA REALTÀ' S E C O N D O IL METRO DI VALUTA 21 oNe DI G E S Ù , ALTRIMGNTI IL 

CARICO I TUTT' A L T R O CHE SOAVE E L E G G E R O » 

PROVIAMO DUNQUE A P R E N D E R E ESEMPIO D A MARIA SAKTISSIHA^ NESSUNA C R E A T A 

I -STATA UMILE COME LEI e DISPOSTA A FIDARSI DI 5UO FIGLIO ( A N C H É Q U A N D O 

l GESTI CHE COMPIVA B R A N O INCOMPRENSIBILI AGLI occHl Di (/NA MADRE Pl\

Ct{E A T T E N T A AGì-i 5VlLyPPl DEL PRoGETTo Ol Dio -

X L 5lGV\0RG 6£N&D\CA l VOSTRI PASSI E V E G U SJL V O S T R O C A M M I N O DI F E D E , 

lo CONTINUO A P R E G A R E E D OFFRIRE SVESTA PROVA PEPL IL BENE m T / T P _ 

C O K I AFFETTO /MKVTATO) I J) 
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